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dalla prima pagjna 
Iran 

dan e Teheran, sono stati ap 
piccati incendi dolosi ad un 
cinema e ad un ristorante. Il 
cinema, situato nella zona tu 
ristica della città, e andato 
completamente distrutto. Se 
tondo le prime notizie, solo 
un dipendente del ristorante 
sarebbe rimasto ferito. 

L'inchiesta ordinata dallo 
scià è in pieno svolgimento. 
Nessuno finora lui rivendica 
to l'attentato. Tuttavia a 
corte, negli ambienti vicini al 
governo e alla iiolizia si indi 
cano senza esitazione né di­
stinzione quali presunti re 
sponsabili «agitatori comuni 
sti *. «gruppi contrari al re 
girne dello scià * e .soprattut 
to i musulmani sciiti, definì 
ti e antimndernisti » e ostili 
al presunto « riformismo » 
dell'imperatore, e « fanatici 
religiosi ». Si tratta invece di 
un movimento d i e non ha 
mai fatto ricorso alla vio 
lenza e che rivendita co.i 
(orza il ripristino delle liber 
là democratiche. 

fili esponenti del governo 
hanno accusato l'opposizione 
* interna » di approfittare 
della « liberalizzazione demo 
m i t i c a » offerta dallo s t ia . 
e delle sue promes.se circa l.i 
rcintroduzionc della libertà di 
.stampa: l'opixisizione — os 
sia sette deputali — ha ri 
siiosto con una mozione di 
censura, e ha accusato il 
primo ministro. Jamshid A 
inouzegar. di azioni illegali 
' che hanno portalo all'attua 
le stato di disordine ». 

Circa l'attentato, l'opposi 
zinne ha espresso il suo cor 
doglio per le vittime di Aba 
dan e ha respinto ogni re.siMin 
.sabilità nell'accaduto. Kariin 
Sanjabi. jMirtavoce del « I-'ron 
te nazionale* (opposizione for 
mata da seguaci di Mossa 
deq) ha detto ieri nW'AFl' di 
essere « sconvolto e di ver 
gognar.si a nome degli irania­
ni che un simile attentato ab 
bia ixituto essere commesso 
nel Paese ». Kgli ha aggiunto 
di non poter immaginare qua 
le |H)ssa essere il grupiH» o la 
organizzazione che abbia potu 
to commettere una simile azio 
ne contro degli innocenti. 

Non vi sono dubbi che go 
verno e corona cercherann.i 
di sfruttare al massimo a 
proprio vantaggio e contro gli 
oppositori l'infame attentato 
di Abadan. Contro gli oppo 
sitori .si chiede già i più ener 
già >. pene più severe dello 
assassinio e della tortura già 
ampiamente praticati dalla 
polizia segreta. 

La città di Abà(lan;-dove il-
massacro è avvenuto, conta 
circa -100 mila abitanti ed è 
il maggior centro per la prò • 
duzione iraniana di petrolio. 
Vi è situata una delle più 
grandi raffinerie del mondo. 
che dà vita ad un'importante 
industria petrolchimica. K' 
una città circondata da torri 
di trivellazione e da auto 
strade, con una temperatimi 
che. in questi giorni, si ag 
gira sui 55 gradi all'ombrìi. 
e un tasso di umidità molto 
elevato. 

Simbolo, dall'inizio di que­
sto secolo, della produzione 
petrolifera. Abadan è passata 
alla storia quando la stia 
raffineria divenne la |x»sta in 
gioco tra l'Iran e la « Anglo-
Iranian Oil Company >. dopo 
la nazionalizzazione del pe 
trolio iraniano decisa da 
Mossadeq nel 1U51. 

La città si estende tra il 
golfo, in prossimità dello 
Shatt-El Arab. e il deserto. 
ed e ricca, in alcune zone, di 
\ egetazione. particolarmente 
di palme da dattero. In tut­
to l'Iran è stato proclamato 
il lutto nazionale. 

S. Benedetto 
fronti delle precedenti animi 
nistrative. tenute nel 1!172. il 
PSI aveva subito una fles 
.sione, perdendo appunto un 
consigliere. 

Si verificava cosi nel Con 
siglio comunale di San Be­
nedetto una .situazione non 
molto diversa da quella che 
si aveva nel Consiglio prece 
dente: una sinistra che di 
sponeva di 18 voti su 40 che 
da sola non poteva certo co 
stituire una Giunta, ma che 
aveva forza sufficiente per 
get tare le basi per la crea­
zione di una più ampia uni­
tà delle forze democratiche. 
C'era soprattutto, al le spal le . 
l'esperienza di u ia Giunta 
democratica, formata nel "ìi. 
proprio sulla base del falli 
mento della formula del cen­
tro sinistra. che aveva g o 
vernato por tanti anni a San 
Benedetto e che era stato 
travolto, appunto quattro an 
ni or sono, da torbide \ i c e n 
de edilizie, legate al tumul­
tuoso sviluppo della città d o 
\11te alle sempre più forti ri­
chieste turistiche. 

I--» fine di quel centro sini­
stra aveva portato alla for­
mazione di una Giunta for­
mata da PCI. PSI e rappre 
sentanti dell'Unione civica 
(un gruppo staccatosi dal la 
DC) che aveva avviato una 
difficile politica di risana­
mento della città. Non è cer­
to qui il caso di e lencare il 
lavoro compiuto, tra il 1974 e 
il 1978. da quella Giunta. 
Certo è che essa aveva posto 
un freno al le speculazioni e-
dilizie anche a costo di do­
ver scontentare alcuni strati 
della popolazione che traggo 
no il loro reddito appunto da 

un aumento indiscriminato 
del turismo. L< 

Nelle elezioni dello scorso 
maggio — e soprattutto nel 
calo del nostro Partito rispet­
to alle elezioni politiche del 
l!/7fi - - vi erano non solo i 
riflessi della situazione na 
zinnale e anche il clima ec­
cezionale in cui quelle elozio 
ni si svolsero, ma anche la 
non totale comprensione, da 
parte di alcune fasce dell'eie. 
torato. dello sforzo the ave­
va compiuto la (ìiunta di ilo 
tare la città di un « piano per 
i servizi » e non limitarsi — 
come era avvenuto nel pas 
sato - ad incrementare in 
condizionatamente la coiites 
sione di Utenze edilizie. Kra 
uno sforzo che doveva vede 
re impegnate tutte le forze 
democratiche — indipendente 
mente dal fatto che fossero o 
meno rappresentate in (Jiun 
ta — e che non poteva essere 
interrotto da un brusco sal­
to all'indietro. rappresentalo 
appunto da una riedizione 
del vecchio centro sinistra. 

Invece, le vicende connina 
li di San Henefletto hann » 
avuto proprio questo corso 

Le trattative per la forma 
/ ione della nuova Giunta so 
no durate oltre tre mesi. Il 
PCI ha portato avanti con 
insistenza la prontista di una 
Giunta a cinque (democristia 
ni, comunisti, socialisti, re­
pubblicani e socinldemocrati 
c i ) , definendo con questi par 
(iti anche un programma che 
costituisse la continuazione 
dell'attività della Giunta pre 
cedente. Al di là di queste 
proibiste, comunque, i comu­
nisti hanno posto l'esigenza 
di trovare soluzioni politiche 
the consentissero la più ani 
pia collaborazione e conver­
genza fra tutte le forze de 
mocratiche. 

A tutto ciò la DC ha repli 
calo con una netta chiusi) 
ra politica nei confronti del 
nostro Partito. K a questa pò 
si/.ioiie di discrimina/ione 
verso il PCI si sono associati 
anche il PSI. il PSDI e i rap 
presentanti del P i l i . Questo è 
il vero eeiitro della questio 
ne. il fatto nuovo e grave do 
pò la svolta maturata con le 
elezioni del 13 giugno. Svol­
ta che non sta solo nel dif­
fondersi su tanta parte del 
Paese di Giunte di sinistra. 
rese 'Xissibili dai nuovi rap 
•porti di forza, ma soprattut 
to dalla lotta, che ha regi 
strato un sostanziale succes­
so. contro ogni forma di di 
scriminazione politica antico 
monista nella formazione del 
le Giunte e nella vita degli 
Knti locali. Questa lotta a S. 
Benedetto non è • stata fat­
ta dal PSI. dal PSDI e dal 
PRI. 

Si è cosi giunti, nei giorni 
immediatamente precedenti il 
Ferragosto, al varo di una 
Giunta che ripeteva meccani­
camente lo schieramento e 
la conce/ ione del vecchio 
centro-sinistra: sindaco socia 
lista, cinque assessori de. due 
del PRI e uno del PSDI. 

A San Benedetto l'attività 
politica parrebbe ritornata a 
quella che era prima del '74. 
Ma la realtà è ben diversa. 
Lo è soprattutto per la pre­
senza e l'attività del PCI che 
non ha certo perso la pro­
pria capacità di « fare politi 
ca >. Si sono dovuti superare 
certo, momenti di scoramento 
e rischi di chiusure settarie. 
t o m e quella che si può na­
scondere dietro il mitico de 
siderio di un ritorno puro e 
semplice all'opjiosizione. Il 
non brillante risultato elet 
torale del 14 maggio non ha 
certamente affievolito l'attivi 
tà del nostro Partito, né il 
suo impegno unitario. Lo si 
è visto nelle lunghe trattati 
ve per la formazione della 
Giunta, anche se la pregiudi­
ziale anticomunista ha bloc 
cato la possibilità di raggimi 
gere un accordo fra le forze 
democratiche. K lo si è vi­
sto nell'attività quotidiana del 
Partito, che non ha mai avo 
to battute d'arresto. 

Non è certo un t a s o se nei 
referendum dell'I 1 giugno a 
San Benedetto i « NO » han 
no vinto sia per la legge Rea 
le sia per la legge del fi 
nanziamento pubblico dei 
partiti. Il nostro Partito si • 
è trovato — come in altre par 
ti — praticamente solo a do 
ver condurre una difficile 
campagna elettorale e proprio 
nei quartieri dove la preseli 
za del PCI è più forte mag­
giori sono stati i « NO > ai 
due referendum. 

lui si è visto alla Festa del 
Yl'nità che si è tenuta prò 
prio attorno a Ferragosto e 
che. per il successo che ha 
registrato, è stata prolunga­
ta oltre le giornate stabilite 
dal programma. L'na festa di 
grande significato non sol.i 
per il numero dei partecipan 
ti. ma forse ancor più per il 
grande numero di compagni. 
in prevalenza giovani. t h e v: 
hanno Lucrato. Segno della 
vitalità di un partito che la 
\ o r a per superare la battuta 
d'arresto del H maggio. 

Anche per questo è facile 
prevedere che la riedizione 
del vecchio centro sinistra 
non avrà vita facile. Con e s 
sa si è voluto far fare alla 
città un salto all'indietro. m.\ 
molte cose sono cambiate a 
San Benedetto e in Italia ne 
gli ultimi anni e questa po­
litica finirà molto presto con 
lo scontrarsi con ' - esigenze 
della città delle auali — p e ­
la parte che gli compete — 
anche il PCI è un elemento 
determinante. 

Affollati incontri nei festival deli'« Unità» 

I temi del socialismo 
e della crisi italiana 

nei comizi del PCI 
Kuhhi: la primavera di IVafja non è stata una speranza perdu­
ta - Arienuna: superare inefficienze e umhi<Miitù del «inverno 

I In tutta Italia feri .si sono 
. tenuti centinai» ili Festi­

val |>er la stampa comu­
nista. Decine e decine di 
migliala di cittadini liun-

I no preso parte alle uiuiil-
I festa/Ioni, partecipando ai 
1 dibattiti, alle Iniziative pò-
' litiche e culturali. Diamo 
! qui di seguito i resoconti 

del comizi dei compagni 
Antonio Kuhhi a .Monteca­
tini e di Iginio Aricmmu. ad 
.Ausiliari, in provincia ili 
Arezzo. 

Dei maggiori problemi in­
ternazionali del momento ed 
in particolare degli avveni­
menti cecoslovacchi del l'JfiH. 
ha parlato in un c o m i / i o al 
Festival ilell'Umia di Moine 
catini, il compagno Antonio 
Rilbbi, del Gomitino cent ta­
le, viceresponsabile della Se­
zione esteri del PCI. 

A dieci anni dall'intervento 
delle truppe del Patto di 
Varsavia contro « la prima­
vera di Praga ». il giudizio di 
condanna che in quella dram 
matica circostanza esprimem­
mo resta un punto ben fer 
mo. Né avrebbero potuto mo 
diflrnre la posizione dei co­
munisti italiani i fatti che .si 

sono succeduti dall'intervento 
multare fino ad oggi-

A parere nostro, la situa­
zione in Cecoslovacchia non 
si e « normalizzala » e la fe­
rita allora infetta riuiune tut­
tora dolorosamente apeita. 
Non ricomposta, infatti, e la 
profonda lacerazione che si 
e creata nel partito e nella 
società cecoslovacchi; irrisol­
ta l'esigenza di fondo che a-
veva .sollecitato il nuovo cor­
so, e c:oe un nniiovamento 
fondato sull'allargamento e lo 
sviluppo della democrazia nel 
processo di costruzione del 
socialismo A tutto questo si 
e iiugiuuta mia nuova co'i 
l raddiziotie derivante dalla 
penlurantf limitazioni' dell'in­
dipendenza e della soviaiuta 
nazionale 

Ragioni di pimcipio e di 
(atto, quindi, non solo non 
ci hanno latto inutaie opi­
nione, ma oggi possiamo ag 
giungere che da questi avve­
nimenti il nostro partito ha 
tratto nuove .sollecitazioni per 
portare avanti la riflessione 
e la ricerca critica sulle e-
sperienze di edificazione so 
cialista e nuove motivazioni 
per accelerate l'approfondi­
mento teorico e l'elaborazio-

Al Festival di Genova 
meglio con il Ireno 

GENOVA — Mancano dodici giorni all'inizici della festa 
nazionale dell'Unità e ieri è cominciato lo sforzo mass imo 
affinché, dal 2 al 17 settembre, possa decollare questa straor­
dinaria manifestazione politica e culturale. Gli spazi del 
Festival sono al coperto per il sessanta per cento: e questa 
è una garanzia contro la pioggia, anche se tutti scommet­
tono che settembre sarà splendido. Al Ji la della Foce e del 
quartiere fieristico, nel porto di Camogli. la festa ha una 
sua coda: è la roda della balena Mob'y Dick eh** tornerà. 
insieme al capitano Achab. riproposta da Mano Rieri in una 
riduzione teatrale del romanzo di Melville dopo le prime 
esperienze di una derma di anni orsono a Roma. Intanto gli 
organizzatori rinnovano un invito a tutu gli spazi del Fé 
stivai sono ampi e razionali, ma per il iesto Genova è stret­
ta tra il mare e 1 inon'i: venite con .1 'reno, perche parcheg 
giare non «sarà facile. 
NELLA FOTO: compagni «I laroro par innalzar* un'impalcatura. 

Gli appuntamenti 
della settimana 

LKconomi;. 
<• lavoro 

Per alcune categorie 
• trasporto aereo e n m o r 
chiaton» sono previsti que 
sia settimana incontri de 
cisivi. Per il trasporto ae 
reo. al ministero del IJ» 
voro. incontro con l'Inter 
smd per discutere la que 
sttone delle festività sop 
presse. Anche per il r:n 
novo del contratto degli 
assistenti di volo e pre 
vista una riunione il 3<» 
agosto, ma in preparazio 
ne di questo incontro sia 
gli autonomi I A N P A V » . 
sia la FULAT «confedera 
In riuniranno alla fine 
della settimana le proprie 
segreterie per stabilire 
una linea di condotta da 
seguire. Sempre domani . 
al ministero della Marina 
mercantile, si svolgerà un 
incontro tra il s indacato 
imi tano dei marittimi e 
le associazioni degli ar­
matori, per la vertenza 
del personale dei rimor­
chiatori. 

A livello federale, la se­
greteria nazionale unita­

ria tornerà a riunirsi con 
molta probabilità verso U 
fine del mese. Prime que­
stioni da affrontare: pia 
ni di settore, autoregola­
mentazione. i •«ntratti. 

Politira 
mirrila 

La chiusura del Parla­
mento. :n que-'a fine ago 
sto. si fa particolarmen­
te sentire per l'attivila pò 
litica. La pausa estiva. se 
investe la ("amerà e li Se 
nato, non tocca peraltro 
c e n e situazioni loca!; Do 
inani, infatti, a Trieste, si 
riunirà il Consiglio comn 
naie che dovrà decidere 
sulla formazione della 
Giunta, anche se e pro­
babile che. per :l manca­
to accordo finora delle 
forze politiche, si dovran­
no registrare le dimissio­
ni del sindaco Cecovini. 
della Lisia per Trieste, e 
quindi la ripresa delle trat­
tative. 

Venerdì, a Roma, i 111 
cardinali si riuniranno in 
Conclave per l'elezione del 
nuovo pontefice. 

| ne politica volti ad indicare, 
per il nostro Paese e per la 
Kuropa occidentale, una via 
autonoma e originale di a 
vanzata veiso il socialismo. 
nella democrazia e nella li-
beua . 

A coltilo — come e stato 
scritto m questi gioì ni — che 
sembrano ravvisare nella vo 
Iontà di « migliorale jj socia­
l ismo » quasi una inammissi­
bile pretesa, rispondiamo che 
l'analisi ciita-a delle espei len­
ze compiute e in effetti uno 
dei maggiori compiti che sen 
tianio di dover affrontare e 
che e nell'interesse di tutto 
il movimento opeiaio inter­
nazionale sviluppare. se al 
la acuta crisi aperta nelle so­
cietà capitalistiche intendiamo 
offnre uno sbocco in una pro­
spettivi! nuova, credibile e 
atttaente 

Se, infinti, vogliamo stipe 
u n e gli offuscamenti di cui. 
dopo una fase storica di po­
derosa crescita ed espansio­
ne nel mondo intero, soffro­
no in cpiesti ultimi tempi i 
grandi valori ideal; del so­
cialismo; guadagnare ad essi 
nuove masse lavoratrici e po­
polari. le nuove generazioni; 
dobbiamo far leva sulle ca­
pacità del movimento ope­
raio e delle diverse esperien­
ze socialiste, di sapersi corug 
giosamente e creativamente 
i innovare per corrispondere 
ai nuovi bisogni mateiiali ed 
ideali, ad insopprimibili dirit­
ti umani, alla crescente ed 
oggettiva richiesta di parte­
cipazione democratica e di 
maggiori libertà individuali e 
collettive. 

I comunisti italiani — ha 
concluso Rubbi - intendono 
avanzare su onesta strada, e 
sentono allindi, anche a die­
ci anni di distanza, che « la 
primavera di Praga » non è 
stata, per questi obiettivi, una 
speranza perduta. 

Della recente nota della pre­
sidenza del Consiglio su due 
anni di attività governativa 
si è occupato il compagno 
Iginio Ariemma. membro del 
CC del PCI. che ha parlato 
ad Anghian. in provincia di 
Arezzo. 

Si tratta — ha rilevato A-
riemma — di un bilancio se­
n o . puntuale, su cui e diffi­
cile non essere d'accordo. 
Qualche giornalista ha rile 
vato qualche omissione, ma 
il bilancio complessivo è fe­
dele 

Non crediamo che questo 
bilancio fosse rivolto a noi 
comunisti . Da mesi noi di­
scutiamo, nei nostri organi­
smi, nei nostri attivi e pub­
blicamente, con la stessa pun­
tigliosità della nota governa­
tiva. le cose fatte e le cose 
non fatte di questo governo, 
quanto è stato attuato del 
programma concordato e 
quanto resta da attuare. A 
differenza di altri noi non ab­
biamo mai dato una valuta­
zione minimizzatrice o nudi­
sta dell'attività svolta; anzi 
abbiamo sempre valorizzato 
ciò che di positivo è stato 
realizzato attraverso l'intesa 
dei partiti democratici. 

Né si può dire che non 
abbiamo tenuto conto delie 
difficoltà, delle resistenze, 
delle tensioni che « hanno con­
corso a rendere meno tran­
quilla l'atmosfera politica e 
parlamentare ». Non s iamo 
certamente tra quelli che, ab­
baiando all'accordo di regime 
tra PCI e DC. si dimentica­
no, in buona o cattiva fede, 
che esiste una forte opposi­
zione sociale e politica al pro­
cesso di rinnovamento del 
Paese. 

Detto ciò la nostra valuta-
I zione sull'attività di governo 

di questi due anni non può 
essere analoga a quella che 
emerge dalla nota. Il perche 
e presto detto. 

L'attuazione delle pur im­
portanti leggi approvate, gru 
zie a un'intensa attività par­
lamentare. lancia molto H de­
siderare. e ancora incerta. 
spessii t uni raddilIona, ni i er­
ti casi persino incoerente Ec-
<o il punto se .-,! può dare 
una valutazione positiva sul 
clima po'itico. sull'attività le 
gis latna delie due Camere. 
meno positivo e il giudizio 
sull'attività del governo, sul­
la ge-tione dell'aniministrazio­
ne pubblica. Anche m q i r s t e 
settimane .sono stali offerti e 
sempi di inefficienza, di iner­
zia. di ambiguità la v onipar 
s.i di due brigatisti rossi da'. 
luoghi dove erano «tati relè 
ga'i. e la sempre più disordi 
nata ncerc a delle piste che 
conducono agli assassini del-
l'on More»; il silenzio del go­
verno sul 'erremoio moneta­
n o conseguente alia i adula 
del dollaro che può avere 
conseguenze pesanti sull'eco 
nonna italiana 

F' su questi argomenti i h e 
si appunta la nostra enti , a 
Specialmente sui problemi 
dell'ordine democratico. d«"lU 
difesa e dello sviluppo della 
democrazia, e sin problemi de! 
risanamento e del rilancio 
dell'economia, dello sviluppo 
dell'occupazione. particolar­
mente dei giovani e dei Mez­
zogiorno. noi saremo estre­
mamente esigenti col gover­
no. come dimostrano le n o 
stre iniziative di queste set­
timane. 

Naturalmente non manche­
remo di rilevare che a tale 
riguardo c'è una contraddi­
zione che va superata se si 
vuole affrontare in modo a-
deguato la grave crisi del 
Paese: il fatto di avere un 
governo formato soltanto dal­
la Democrazia cristiana, men­
tre ci sarebbe bisogno di un 

I governo con la partecipazio­
ne di tutti i partiti che com­
pongono la nuova maggioran­
za parlamentare, compreso 
quindi il PCI. 

» . * > « • 

Regolare in tutt'Italia l'ondata di ritorno 

Senza troppe difficoltà 
il rientro dalle ferie 

ff^ISS^ 

L'« ondata di u to i i io •> di 
questa penultima domenica 
di agosto e stata inferiore 
alle previsioni l'n po' pe: 
che sono .stali molti aci an 
ticipaie, duiaii 'e la scorsa 
settimana, il n e n t i o in cu 
tà. un po' perche grandi 
complessi industriali, come 
la FIAT di T o n n o , riapri 
ialino la p iossuna settimana 
Il t.Mflico, quasi ovur.qiu . 
non e stato particolarmente 
intenso Quest'anno, m parti 
colare, e notevolmente au 
mentato il numero di (pian 
ti hanno preterito spostarsi 
in t i f i lo . Alla stazione Tei 
mini di Roma 1 primi ut 
follameuti si sono registrati 
già sabato sera. Pnrticolai 
niente gremiti i t ieni inter­
nazionali e a lungo percor­
so della notte. Pei la capi 
tale questa domenica e sta 
ta come un secondo F e i i a 
«osto. Molti di quelli, fra i 
romani, che erano stati co 
stretti al lavoro o ni casa 
nelle giornate di metà ago 
sto, hanno invece lasciato. 
sia pure per qualche o i a . 
la citta per raggiungete le lo 
calità marine e collinari. I.a 
capitale è rimasta in mano 
ai turisti, che hanno affolla­
to le zone monumentali , i 
Fori imperiali, il Colosseo. 

La giornata, calma ed as­
solata, ha favorito una sorta 
di « esodo minore », che si 
è incrociato con il rientro 
di una parte di coloro che 
erano andati in ferie. Chi a-
veva scelto le prime ore del 
mattino per mettersi in viag­
gio in auto, infatti, si è im­
battuto. alle porte di Roma. 
nelle colonne di automobili 
dei « pendolari del mare ». 
Le strade consolari e il gran­
de raccordo anulare hanno 

Le città si stanno ripopolando nell'imminen­
za della riapertura dei luoghi di lavoro - Gre­
mit i i treni di lungo percorso - Una ventina 
di feriti per un tamponamento sull'Autosole 

vi->to diminuire il traffico nel­
le o i e più calde ed una cer­
ta ripiesa. in seguito, nel 

. pomeriggio. Sulle autostia-
de. specialmente sulla Ro 
ma-Napoli e sulla Roma Fi-
ìenze. la circolazione e 
stata sempre piuttosto consi­
stente, senza tuttavia rag 
giungere proporzioni piati-
colarmente notevoli. 

Ordinalo il rientro dei vil­
leggianti e degli immigrati 
a Milano, iti prossimità del­
la riapertura dei glandi com­
plessi ìndust nati dopo le fé 
rie. Il traffico suH'autostra 
da dei Sole, in direzione 
Nord, durante la mattinata 
di ieri si e andato guidila) 
mente intensificando. Alle 
undici, al casello di uscita 
di Melegnaiio. si era fui mata 
una colonna di veicoli lunga 
circa tre chilometri, che al­
le tredici ha toccato la pun­
ta massima di quattro. Poi. 
in poco tempo, l'autostrada 
si è quasi svuotata ed il t iaf 
fico e tornato ;.i livelli in­
feriori alla media. Sulle al­
tre autostrade invece movi­
mento di auto piuttosto con 
tenuto, fino a tarda sera-

Chi ha scelto di tornare 
a Milano in treno ha avuto 
a disposizione undici convogli 
straordinari provenienti dal 
Sud. IA\ maggior parte di 
questi sono arrivati alla sta­
zione Centrale con ritardi o 
sti l lanti tra un'ora e mezzo 
e due ore. Il movimento dei 
viaggiatori m arrivo e stato 

pari a quello che si era imito 
negli anni scois i nella do 
mcnica successiva al Feria 
gosto. 

In Piemonte il g lande nen 
Ho dalle tene uvverra alla li 
ne di questa settimana, m 
coincidenza con la napei 
turu delia FIAT e delle al 
n e maggiori fabbriche To 
m i o e le altre città, commi 
que, si stanno ripopolando 
a poco a poco. Ieri in se 
lata le vie centrali di To 
i m o e iano più animale del 
solito Sulle uutostiade li 
trai fico, pu-ssoche mesisten 
te per tutto il giorno, si e vi 
vucizzato nelle ore sciali 

Il porto di Genova ha le 
g is t iato una delle pinne mas 
siine della stagione, nel ino 
violento viaggiatoli Circa ot 
Umida pei soni» sono sbarcate 
nel maggior scalo inaiittinio 
nazionale dai traghetti piove-
nienti dalla Saidegna. dalla 
Corsica e dalla Spagna. 11 
traffico sulle s t iade e le au­
tostrade liguri e risultato in 
tenso, ma nei complesso scoi -
levole. durante tutta la mat­
tinata. specialmente in d u e 
zinne di Milano a Tonno. Co 
de di poche eentuuua di nu­
trì si sono 'avute' alle barrie­
re di Savona Zinnia e di Se 
stri Levante. Le punte di 
t uiffico più intenso si sono 
avute sulla • Voltri-Alessaii-
dria. dove la polizia strada 
le ha registrato un movi 
mento di circa quaranta 
macchine al minuto. 

Movimento massiccio di 
turisti, ma unif ico ordinato, 
anche se generalmente supe­
riore alla media, al Sud. Chi, 
dalla Sicilia, doveva raggiun­
gete l'Italia settentrionale o 
idearsi oltre confino lui tra­
ghettato con anticipo, pur-
tendo già sabato mattimi. I 
in ai datati hanno preso i t Ta­
glietti del pomeriggio e co 
- ì . fin dalla sera di sabato. 
gli imbarcaderi delle Ferro­
vie (tei Io Stato sono stati 
punicamente deserti. Ieri. 
({mudi, le opeiazioni di ca­
l icò e scarico degli autovei 
(ol i si sono svolte con rapi­
dità 

L'unica legione che lui re­
gistrato un notevole movi­
mento per il neutro dei t ini 
sii e stala l'Emiliii-Roma 
gua II li attico, uotevolmeii 
te intenso, e comunque sta­
to pei tutta la giornata si-or 
levole e con «code)- solo in 
o< ( .iMune di alcuni tampona 
inenti Appunto per una se 
n e di tamponamenti sulla 
i invia Noni dell'Autosole nel 
pless i cii Ponte Taro, u una 
decina di chlloiuetii da l'ai 
ma. si e lenitilo che il Hai 
f.co potesse rimanete a lun­
go bloccato Per gli inciden 
ti una ventina di persone so 
ni) rimaste t en ie , e dodici di 
queste sono stale ricoverate 
all'ospedale di Panna Per 
due feriti ì medici si sono ri­
servati la prognosi. II transi-, 
to. i onusto per qualche tem­
po fermo su due corsie, e co­
munque potuto pioseguire 
sulla terza, provocando quin 
di solo brevi rallentamenti. 

NELLA FOTO: una colonna di 
rouloll*» nienlra attand* di 
immattarsi nall'autottrada. 

La Regione alle prese eon il dissesto iclrogcologieo 

In 30 anni il mare ha mangiato» 
200 metri di litorale romagnolo 

Due imponenti opere idrauliche, il ( ana le einiliaiio-roinugiiolo e l'invaso 
ili Kùlracoli, per risolvere i problemi di un corretto uso delle acque 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Il mare si e 
mangiato in 30 anni qualcosa 
come dueiento metri di spiag­
gia a Lido Adriano di Ferra 
ra. meno — ma di poco — in 
parecchi altri punti de! hto 
rale emiliano romagnolo, dal 
la fo^e del Po a Cattolica 
Sempre :n 30 anni Ravenna 
con i s-ioi visitatisvini! moiri 
menu , il suo jKirto interna 
rionale, l.i s-.ia grande zona 
industriale e con gran parte 
del suo territorio comunale. 
posto fra la iUta e i'Aiir.a:: 
cu. sono scivolali verso i'A 
driafuo: in un anno questo 
abbassameli:-» ;<x.a anche ì 
6 centimetri Le mareggiate e 
l'alternaiM delle maree, n.en 
tre l'erusioi.r SU slgnitlcaruio 
una progressiva deva_s!az.oi.e 
di ambienti fra i pai belli de. 
1^ costa adriatica, fanno .1 
r e s ' c le a ique straripano dal 
porto, a.ljgar.o gr.»n par'e del 
cimitero monumentale. ri2p 
paiono per lunghi periodi del­
l'anno nella bas i lna &. San 
Virale e in quella di Sari Fraii-
t f v o per vis.tare la v i a H i p 
la bisogna servirsi di u:» gom­
mone S iamo a cen'o me: ri 
dal f i o r e di Ravenna e que 
s'è sono le conseguenze p -u 
macroscopiche, dirette e in 
direite. della subsidenza che 
»o!pis<e ia r;»ta e i suoi din 
turni, compi esc le famose p. 
nete aggredire a:., he dall'in 
quiiia mento 

Come feniiare per tempo 
il grave fenomeno' Intar/o 
bisogna passare ad una rido 
ziorve an<~he drastica della 
« mungitura » ìndiscrim-.r.a'a 
delle acque di faldi perche 
— dopo l'estrazione di enor­
mi quantità di metano — que 
sta e la causa pr.ncipa'.e del 
lo sprofondamento. 

Non di una sola « rlduzuo 
ne » delle estrazioni d'acqua 
si deve. pero, parlare biso 
gna passare — come propo­
ne il piano Regione-ENT. un 
« pezzo » della programmazio^ 
ne prossima a decollare in 
Emilia - Romagna — ad una 
revisione dell'impiego attuale 
dell'acqua, di superficie come 
di falda. Da alcuni anni Re­
gione ed Enti locali affron­
tano il problema compless ivo 

delle risorse idriche e dagli 
studi sono uscite due soluzio­
ni: ia prima, già in fase di 
attuazione, si chiama CEìi . 
c ioè Canale emiliano romagno 
lo. è alimentato dal Po. nel 
l'Alto ferrarese, e arriva fino 
a Rimim. n"l fiume t'so dotx» 
aver attraversato quattro prò 
vita e. e i'ingo 128 chilometri. 
.s>; de: q-iali già i ostruiti e 
.11 funzione 

I-i sei onda s< eit.t si < hiam i 
inveì e. Ricir.u oli. il grande 
invaso de.l'ai quedotto di Ro 
magi.a oi «ni e stht.» avviata 
la ( o«.'i'izione su!'. Appennino 
forlivese e i fie e destin.i'o 
agli usi nv i . i . Iv>:.o d i e svel­
te ugualmente indispensabili 
C'è «li: -osl iene «ne bisogne 
reni** riunii' u r r ad u::a di 
queste scelte e lo fa magari 
in modo maldestro, per at­
taccare Regione ed Enti l<*a-
!.. • trav orando »• 1 esigenza 
foridanif-i.t.t'e oi un neqaili 
br.o idnc.» 

Sicuramente il costo delle 
due opere e alto, ma il cui» 
pietameuto sia di « Ridraco-
li » che del « CER ». o del 
l"uno o dell'altro, non può 
essere interrotto o peggio an­
cora abbandonato, entrambi 
si collocano, perfettamente. 
accanto al Po nella funzione 
i ile devono avere queste pre­
ziose fonti nei processi di 
programmazione regionale, in 
:erreg:ot:ale e nazionali-

Dei completami r.'o riell'ac 
queciotto di Romagna si e tor 
nato ad i x c i p a r e il Consiglio 
regionale insieme II I. IX". 
PM. PSDI e PRI hanno un 
pegna'.t la Ciunt.i a premere 
sul governo e sul Paiutmenu. 
per a verifu are > possibilità 
ri definire un piano finanzia 
n o ctiiisiimto S'ato - Ree.oru-
Enti locali per l.» rrahzzazio 
ne dell'acquedotto ». 

Intanto ia Regione ha is< ru­
te nel proprio b:l.in< io di que 
st rfnno 9 miliardi per ia s i a 

.Nel comune «li Ijjento. •ul Mar Jonìo 

Scoperta nel Salento 
tomba di 2500 anni fa 
LECCE — l'uà *omba ossa 
rio messap . ia dal.a s'rutt.i 
ra originale (composta oa 
due tr.ar.goli i<os< eli uniti 
per ! vert id i e slata voper -
ta ad l 'gento. comune a l l e 
strenui» della penisola sairn 
tuta, s'i una coll.na cr.r do-
m:r.a il mar Joiuo 

La sepoltura, che risale al 
sesto-quarto secolo avanti 
Cristo, si trova in contrada 
a Crocefissi •» all'interno del 
grande penmetro di mura 
megalitirhe che circondavano 
la citta sviluppandosi per ol 
tre nove chilometri Nella 
zona sono venuti alla luce 
altri importanti resti archeo­
logici — ira cui un» stai uèt-

f ta bronzea de. dio Poseicio 
• i.r — r.salenti alj'rpo<a della 

Magna Oreria 
I--» tomba, composta da la­

stroni di pietra tufacea, fu 
violata un» sessantina di an­
ni fa. all'epoca dell'impianto 
del vigneto nel quale M trova 
attualmente. Durante i lavo­
ri di scavo, compiuti con 1» 
collaborazione dell'Ammini­
strazione comunale di Ugen-
i o . sono tuttavia venuti alia 
luce una moneta bronzea, la 
crimatoi. frammenti di vasi 
ed anfore verniciati, chiodi 
in ferro, un teschio ed altre 
ossa umane residue di cre­
mazioni. I repeni sono cu­
stoditi nel museo comunale 
di archeologia. 

partecipazione allo sviluppo 
dei lavori, autorizzandone su­
bito la spesa. Da questo ini 
pegno ne e subito scaturito 
un altro: m una lettera el 
ministro Starnutati, il presi­
dente della (ìiunta. compagno 
I-anfrajico Turci. sollecita una 
ripresa, a settembre, del con­
fronto già avviato nei mesi 
scorsi e altrettanto ha fatto. 
siKCPssiviimene, il sindaco di 
Raveniu Aristide Canosani. 
L intervento più volte nenie 
sto al .o Stato — de< isivo per 
la realizzazione di questa ini 
poninte opera — relativo al 
comple 'amento del pr.rno lot­
to. dn »• m «ostanza Torci, pò 
«rebbe rientrare fra gli Inter 
venti urgenti e -he il ministro 
S'animai, ha preanminciato 
per il pross imo mese nel set 
tore dei lavori pubblici mille 
m..lardi spendibili in tempi 
rapidi per uperr straordinarie 
unii dal ponto di vlsia econo­
mico <e Rifilai oh ha esatte 
queste (.'tratteristWie e funzio­
ni». (apat i di servire l'obict 
tivo dell'Occupazione In cifre 
sf chiede un immediato inse 
rimen'o del contributo delio 
St.-.to per il primo lotto, per 
circa à i mi,lardi IMI ana sp*> 
sa total.- prevista -j-, TX) mi 
bardi i. nel pacchetto degli m 
vestimenti urgenti, mentre il 
'TIR e finanziato dal « Qua 
ririfosl.o » attraverso la Re­
gione. r e s to complessivo* Ii>> 
miliardi 

De! ruolo del grande acque 
dotto e del f ER. il segretario 
della Federazione comunista 
di Ravenna, Mauro Dragoni. 
dice « Sappiamo e he per la 
Romagna una soluzione del 
problema dell'acqua e fonda-
men'ale. io e per le attività 
prcjduttive, agricoltura in pr.­
rno piano, e lo e per la lotta 
alla subsidenza, fenomeno di 
venuto sempre più dramma­
tico. Pertanto ti fatto che la 
Regione, in stretto rapporto 
con 1 Comuni e le Province 
stia affrontando, in termini 
globali, di programmazion-a, 
questo problema con un pia­
n o è di grande importanza, 
per l' immediato e per il fu­
turo ». 

Gianni Buozzi 
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